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Ricevi questa mail perchè ci hai fornito il tuo indirizzo. Se non vuoi più riceverla, comunicacelo e sarai cancellato dalla nostra mailing list

Con i nostri mariti tornammo alla Mura in un sabato di marzo. L’inverno stava finendo, ma la strada era ancora un
problema. Io e Marco avevamo una Renault con un motore inadeguato al suo peso, e ce ne siamo accorti
cercando di salire l’erta sterrata e fangosa fino alla cappella di Maria Ausiliatrice: proprio non ce la faceva.
Abbiamo dovuta abbandonarla e proseguire a piedi. Per fortuna avevamo gli stivali di gomma, perché il pezzo in
piano era ancora peggio di quello in salita, dove almeno il comune era arrivato a spargere un po’ di ghiaia fino alla
cascina dei Pelassa. Da lì in poi la strada non esisteva proprio, era piuttosto un sentiero fangoso battuto dai
trattori.

La giornata era tiepida e tersa, il cielo sembrava lavato di fresco, il sole iniziava il suo declino e illuminava la casa da
dietro, incendiando un pezzo di muro dove l’intonaco era ancora dipinto di rosa antico. L’erba aveva perso il suo
grigiore e si era vestita di piccolissimi non ti scordar di me e di margheritine rosa appena sbocciate. C’era, in
questo mastodonte diroccato, qualcosa di trionfale, di vittorioso, qualcosa di vivo: era lì e ci guardava, ci pesava e
ci studiava troneggiando nel centro del suo prato. Dal tetto sfondato, dalle finestre senza più vetri, dalle porte
scardinate, la casa ha pensato che andavamo bene, che eravamo quelli giusti, quelli che stava aspettando. E ha
esercitato la sua malia con un potente incantesimo, facendoci innamorare perdutamente di lei, tutti e quattro,
per sempre.

Quando l’abbiamo lasciata, quel sabato pomeriggio, avevamo tutti la certezza che avevamo trovato la nostra
casa, che per lei avremmo combattuto e vinto, che avremmo addomesticato le pendenze impossibili del suo
terreno, che avremmo seminato e raccolto, che l’avremmo guarita da tutte le sue ferite, ma solo quelle esteriori,
perché il suo cuore era sano e pulsava così forte che lo sentivamo battere. 

Nessuno di noi stava ancora considerando il fatto che non bastava sceglierla, la casa bisognava comprarla. A
parte l’aspetto economico, non avevamo ancora contattato i suoi proprietari. Ma questo non ci preoccupava: in
fondo si trattava di liberarli dal peso della gestione di un rudere che andava in pezzi, e che comunque avevano
abbandonato venti anni prima. Affidammo fiduciosi ai suoceri di Adriana il compito di fare un primo sondaggio
verso i loro cugini. La risposta fu un clamoroso “No”. La Mura non era in vendita.

SUCCEDE A
CASCINA PAPA MORA

Aggiornamenti, suggerimenti, ricette, notizie

Cascina Papa Mora Story - 6° puntata - Niente è come sembra

G I O V E D Ì  1 4  S E T T E M B R E  2 0 2 3

IL NOSTRO PUNTO VENDITA È APERTO PER ACQUISTI

IN AZIENDA. 

CONSEGNA A DOMICILIO TUTTI I MERCOLEDÌ PER

ORDINI RICEVUTI ENTRO LE 10:00 DEL MERCOLEDÌ.

COSTO DELLA CONSEGNA 5€, GRATIS PER

ORDINI DI ALMENO 25€.

NELLE PAGINE SEGUENTI TROVATE L'ELENCO DEI

PRODOTTI IN VENDITA AGGIORNATO OGNI

SETTIMANA

IL CESTO DI STAGIONE DA 2,5 KG O 5 KG CONTIENE  

LE NOVITÀ  E GLI AROMI. VI CHIEDEREMO DI

RIVELARCI COSA NON VI PIACE E COSA NON DEVE

MANCARE.

IL NOSTRO RISTORANTE è APERTO
sabato e domenica per il pranzo, e
da martedì a sabato per la cena.


